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Anno Pastorale 

2018/2019 

17 FEBBRAIO 

2019 

2 42 4   
 

 VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

Is 56,1-8; Sal 66; Rm 7,14-25a; Lc 17,11-19 

GRAZIE! 

Contrariamente alla mentalità diffusa del suo tempo, mentalità che aveva qualche radice nel-
la stessa legislazione del Levitico, Gesù non considera il lebbroso come un maledetto, come 
un impuro: il lebbroso è amato da Dio ed è raggiunto dalla sua salvezza. E questo è già un 
primo insegnamento. Ma subito un secondo: i lebbrosi sono inviati dai sacerdoti prima anco-
ra di essere guariti: «Appena li vide Gesù disse loro: “Andate a presentarvi ai sacerdoti”. E 
mentre essi andavano, furono purificati». Con questo l’evangelista vuole indubbiamente sot-
tolineare la fede e l’abbandono fiducioso di quei lebbrosi: obbediscono prima di vedere, pri-
ma di constatare. La guarigione si direbbe conseguenza di questa totale fiducia. È un inse-
gnamento importante: l’azione di Dio richiede sempre un contesto di fiducioso abbandono. 
Neppure questo, però, è l’insegnamento che a Luca preme maggiormente. Il movimento del 
racconto mette fortemente in luce un altro particolare: dieci furono guariti, ma uno solo tornò 
a ringraziare, ed era uno straniero, un samaritano. Questo è il punto che Luca vuole porre in 
evidenza: un samaritano fa sfigurare i giudei. Non è l’unica volta che Luca sottolinea tale 
motivo: una prima volta Gesù si meravigliò della fede di un pagano, una fede che invano si 
sarebbe cercata in Israele (la fede del centurione Lc 7, 1-10); una seconda volta Gesù presen-
tò un samaritano come un modello di carità, che sa  preoccuparsi di un ferito sconosciuto (Lc 
10,25-37). Nel nostro racconto il samaritano guarito è presentato come colui che ha capito la 
realtà profonda della salvezza: una salvezza gratuita, di fronte alla quale deve nascere la gra-
titudine. Inoltre il samaritano non ha capito solo la gratuità della salvezza, ma pure che in 
Gesù gli si è fatto incontro il regno di Dio. Ha capito qualcosa del mistero di Gesù. A diffe-
renza dei profeti, semplici strumenti nelle mani di Dio, Gesù può e deve essere ringraziato. Il 
saper dire grazie a livello umano, che sembrerebbe una cosa banale da confinare ai piccoli 
doveri di buona educazione, in realtà ha la potenza di salvare la nostra vita, perché apre alla 
conoscenza di Dio accanto a noi, e ci apre ad un modo nuovo di stare tra esseri umani. Per 
dire grazie bisogna saper riconoscere che da soli non possiamo fare nulla e che siamo uno 
affidato all'altro, con le nostre povertà, ma anche con le nostre immense capacità umane. Chi 
sa dire sempre grazie, non rimane incatenato dal quel senso di pretesa che ci rende uno nemi-
co dell'altro, in una terribile gara a chi pretende di più in continue accuse reciproche e recri-
minazioni. Sarebbe bello misurare la nostra giornata in quanti "grazie" riusciamo a dire, sco-
prendo quanto amore, anche in microscopiche dosi, riceviamo che è segno del grande amore 
di Dio. Sarebbe bello anche vedere quanti "grazie" sappiamo suscitare in chi ci sta accanto, 
senza pretendere nulla, ma con il desiderio di fare anche poco ed esser così segno dell'amore 
di Dio che passa attraverso i nostri gesti. Ogni domenica ci troviamo a dire grazie nell'Euca-
restia, che significa letteralmente "rendimento di grazie". Diciamo grazie a Dio e da lui impa-
riamo a dirci grazie reciprocamente, riconoscendoci comunità di persone che si amano, si 
sostengono, si aiutano, condividono. E in questo modo, senza interventi divini soprannatura-
li, diventiamo capaci di guarire noi stessi e il mondo dalla lebbra dell'egoismo e della solitu-
dine, che genera malattie contagiose come l'odio, la vendetta e la guerra. Dove sono gli altri 
9 incapaci di dire grazie? Iniziamo anche noi con il primo grazie del mattino a non essere 
perduti come loro, ma come il samaritano, al quale Gesù dice "la tua fede ti ha salvato"; il 
tuo grazie ti ha salvato!                                                                           Don Egidio 



Un occhio in avanti  
Lunedì 25 

Ore 16: riunione conferenza di S. Vincenzo 

  Domenica 3 

Ultima dopo l’Epifania 

Gruppo Chitrovacerca: uscita in giornata al Seminario di Venegono 

Ore 19: corso fidanzati 
  Lunedì 4 Ore 21: consiglio pastorale 

  Giovedì 7 

Inizio viaggio ad Assisi per gruppo Ado 

Ore 17: incontro gruppo Chitrovacerca 

Ore 21: “La via della bellezza” incontro con Vito Mancuso e l’orchestra dell’Assunta (vedi riquadro) 

  Sabato 9 

Sabato di Carnevale (vedi riquadro) 
Ore 16: incontro padrini, madrine e genitori dei battezzandi con i sacerdoti 
Ore 16.30: gruppo di ascolto della Parola di Dio 

Domenica 10 

I Quaresima 

Rientro da Assisi del gruppo Ado 

Ore 16: battesimi 
  distribuzione busta mensile 

«Strappare bellezza ovunque essa sia e regalarla a chi ci sta accanto. Per questo sono al mondo» (A. D’Avenia). 
  

Abbiamo sognato di ritrovarci una sera tra amici e  regalare bellezza.  
Abbiamo sognato con l’Orchestra dell’Assunta una introduzione nel 
bello musicale, per lasciarci trasportare dalle note e dalla fantasia dei 
maestri che ci hanno preceduto.  

       Abbiamo sognato che Vito Mancuso si fermasse con noi per 
indicarci la via della bellezza, per riprenderci quello che lungo la 
strada abbiamo smarrito. 
Abbiamo sognato… e il sogno si avvera! 
Ci ritroveremo nella chiesa dell’Assunta per questa proposta 
di bellezza, con l’Orchestra dell’Assunta e Vito Mancuso (con 
il contributo di don Davide e don Roberto Mazzucchelli) per 

strappare bellezza e donarla poi a chi ci sta vicino,  

        GIOVEDÌ 7 MARZO ALLE ORE 21.00. 

CARNEVALE 2019 SABATO 9 MARZO 

Prossimi incontri  del gruppo adolescenti per i preparativi : lunedì 18 (ore 19-20) e domenica 
24  (ore 16) 

AAA CERCASI 

Giovani, adulti, nonni e chiunque voglia dare una mano per la realizzazione  del fantastico  
CARRO LEONARDESCO che aprirà la sfilata!  Lasciare nome e recapito in segreteria oratorio.  
In alternativa inviare un sms, whatsapp al numero 3384538871.  

Programma di sabato 9 marzo ore 15 ritrovo in oratorio  ore 15.30 inizio sfilata per le vie del quar-

tiere:  percorso  Chopin-Guarnieri-Montemezzi-Chopin          AL TERMINE GHIOTTA MERENDA  

 

LA VIA  
DELLA  

BELLEZZA 

 

 

 

Quando: 6 -13 luglio   
Dove: pensione Seeberhof, a Racines, a nord di VIPITENO, in Alto Adige (BZ). 
Costo: € 290 , comprensivo di vitto e alloggio, trasporto in pullman privato (andata e ritorno), Activcard  

(la tessera turistica che ci permetterà di muoverci con i mezzi pubblici e di fare tante attività!). 

Iscrizioni: in DIREZIONE ORATORIO entro venerdì 21 giugno (o fino ad esaurimento posti) con il tagliando che 
trovate sul volantino distribuito  e la caparra (almeno 50 euro); consegnando anche la fotocopia dei documenti 
(carta d’identità e tessera sanitaria). 



Terzapagina 

Nel reparto dove lavoro da diversi anni è stata introdotta 
un’abitudine che credo sia molto bella e utile, ovvero un 
librone dei ringraziamenti, messo in una sala d’aspetto 
all’interno del reparto. Chiunque può scrivere liberamente 
i propri ringraziamenti, lasciare bigliettini o quant’altro. 
Credo che sia interessante anche per i nuovi degenti che 
possono così vedere cosa hanno scritto coloro che sono 
passati da quei “letti” prima di loro. Ovviamente rimane 
l’URP (il famigerato Ufficio Relazioni con il Pubblico) 
oppure la Direzione Sanitaria per eventuali non-

ringraziamenti, ma questa è un’altra storia. Infatti voglio 
proprio raccontare e scrivere di alcuni di questi bigliettini 
e/o ringraziamenti che dietro un “semplice gra-
zie” possono nascondere storie diverse, dolorose e nasco-
ste, storie non facili e storie a lieto fine. Chissà quale mon-
do ci può essere dietro un "Grazie". 
Dicembre 2013: a tutto il reparto di Chirurgia, per ringra-
ziarvi non basterebbero pagine e pagine. Per noi è stato un 
periodo veramente buio, ma da voi abbiamo ricevuto inco-
raggiamento e affetto, sempre accoglienti, disponibili e 
solerti, di una professionalità unica e con (...) sappiamo 
tutti quanta ce n'è voluta! Continuate così, sempre con tan-
to amore, anche fra le difficoltà che le istituzioni vi pongo-
no. 

Luglio 2012: un grazie di cuore a tutto il reparto, a tutto lo 
staff. Sono stati tutti perfetti dal punto di vista professiona-
le ed umano. Questa è la buona sanità che dobbiamo valo-
rizzare. 
Settembre 2012: non sapevo come fare, né cosa fare per 
riuscire a ringraziare tutti quelli che ci hanno aiutato nella 
grave malattia che aveva colpito mia sorella, provo allora a 
farlo con queste righe. Sono stati giorni duri, lunghi e pieni 
di sofferenza che purtroppo non sono riusciti a cambiare 
l’esito della malattia, ma le cure prestate, la professionalità 
e la disponibilità dimostrata da tutto il personale, le atten-
zioni e l’umanità di tutto il reparto nell’assistenza prestata 
non hanno di eguali. Vorrei ricordare i nomi di tutti, ma 
rischierei di non riuscirci, sono stati tutti veramente grandi 

e non ci sono parole che possono bastare ad esprimere il 
mio ringraziamento. Grazie della grande professionalità. 
Febbraio 2011: ringrazio, come figlia, tutti voi che amore-
volmente vi siete presi cura ed avete con pazienza e pro-
fessionalità alleviato le sofferenze di mio padre. A voi che 
avete sopperito la mia mancanza e quella di  mia madre 
perché rimaste solo nell’ombra per mancanza di corag-
gio. Con stima e “molta molta” riconoscenza vi ricorderò 
sempre. Abbiamo scelto di scrivere questa lettera, perché a 
parole ci è impossibile esprimere le emozioni. Volevamo 
ringraziarvi tutti per aver alleviato con la vostra dolcezza e 
cura, le sofferenze nostre e di nostro figlio. Il desiderio di 
P. era quello di poter tornare nella sua casetta con la fidan-
zata, ma pochi giorni prima del decesso scelse di rimanere 
in ospedale, perché con voi si sentiva sicuro. Di medici e 
ospedali ne abbiamo girati parecchi, ma la professionalità e 
la grande umanità trovata sono irripetibili.  

Questi sono solo alcuni esempi, che però possono ben rap-
presentare i sentimenti di molti. Anche molti professionisti 
della Sanità dovrebbero usare più spesso la parola Grazie; 
ad esempio quando collaborano con un altro sanitario e 
ne condividono il sapere e l’agire, quando riescono a stabi-
lire l’empatia terapeutica con il malato e quindi a creare il 
giusto rapporto di compliance. E grazie a tutti coloro che si 
fidano ancora degli infermieri, dei medici e del mondo del-
la sanità in generale, perché avete capito che anche noi ce 
la stiamo mettendo tutta e che non lasceremo che la salute 
sia un bene spendibile solo da pochi. Ci impegniamo a ga-
rantire qualità, equità e scientificità nelle nostre azio-
ni. Grazie di quella gratitudine vissuta e sentita, un grazie 
che si riempie di significati sempre nuovi e unici. Nessuno 
dei vostri ringraziamenti andrà perduto, ma farà da scudo e 
protezione contro tutte le battaglie e le insidie che purtrop-
po incontreremo. Ma il valore è immenso e in fondo è solo 
un “grazie”.  

        (S.V.)  

IL VALORE IMMENSO DI UN "GRAZIE" 

Associazione  

Volontari per il  

Servizio  

Internazionale 

 

                 Martedì 19 febbraio oratorio di Madonna di Fatima alle ore 21.15 

 

Testimonianza di Alice Boffi, coordinatrice dei programmi AVSI in Giordania. 

L'incontro illustra  progetti rivolti in particolare a donne e bambini siriani rifugiati.  

Per approfondire la conoscenza dell’organizzazione visita il sito www.avsi.org/it/ 

Organizzazione no profit che dal 1972 realizza progetti di 

cooperazione allo sviluppo e aiuto umanitario in 31 paesi 

del mondo, grazie ai 35 entri soci fondatori e oltre 700 

patner. 



Offerte raccolte 

Domenica 10 febbraio € 2909. Sottoscrizioni € 672. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, 
intenzioni SS. Messe) €1831. Offerte extra pro parrocchia €178. 
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

 MORONI ETTORE MARIA (Via Broni 16) di anni 80 
deceduto l’8 febbraio 

MARCHESI LEONILDE (Via Cassano d’Adda 18)  
di anni 89, deceduta l’11 febbraio 

BORSOTTI BRUNO (Via Ripamonti 191) di anni 74, 
deceduto l’11 febbraio 

Lunedì 18 
Ore 18.30: commissione missionaria 

Ore 19: gruppo Ado preparazione Carnevale 

Martedì 19 

Ore 17: preparazione bambini prima Confessione 

Ore 21: incontro partecipanti pellegrinaggio in Terra Santa 

Ore 21.15: testimonianza di Alice Boffi  coordinatrice di AVSI in Giordania (vedi riquadro) 

Giovedì 21 
Ore 17: incontro gruppo Chitrovacerca  
Ore 21: concerto per il 24esimo anniversario dell’orchestra dell’Assunta (vedi riquadro) 

Sabato 23 
Uscita decanale presso i Pian de' Resinelli per I-II media (rientro domenica) 
Ore 16: prime Confessioni – segue merenda 

Domenica 24 

Penultima dopo l’Epifania 

Ore 16: prime Confessioni – segue merenda 

Ore 16: gruppo Ado preparazione Carnevale 

Ore 19: Corso fidanzati 

PELLEGRINAGGIO  

IN TERRASANTA  

 MARTEDÌ 19 FEBBRAIO       ORE 21   

Ci troviamo con tutti i pellegrini per una serata a tema: 
“Gli atteggiamenti spirituali di chi porta un viaggio nel cuore”                                                     
        don Davide 

 

 
 

    
 

 

 

  
 

 

Giovedì 21 febbraio  
ore 21 

CONCERTO DELL’ANNIVERSARIO 

(24 ANNI)  

Musiche di 

A. Vivaldi, A. Caldara, H. Purcell,  
C.W. Gluck, T. Giordani,  
C. Franck, P. Hindemith,  

F. Farkas. 

Katja Markotic, mezzosoprano 

Amos Mariani, violino 

Marco Bernardin e Gianantonio Rossi,  
violoncelli 

Orchestra dell'Assunta in Vigentino 

Paolo Volta, direttore 

Replica venerdì 22 febbraio nell'Auditorium della 
Parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo. 

Fondazione Malattie del Sangue 

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO: 
 

Al parroco della Parrocchia Madonna di Fatima 

Desidero esprimere il più sincero ringraziamento da parte mia e di 
tutti i miei collaboratori per il vostro contributo alla raccolta di TAP-
PI DI PLASTICA E SUGHERO. La Fondazione malattie del san-
gue dal 1998 è a fianco della Divisione di Ematologia dell’Ospeda-
le di Niguarda attraverso il finanziamento di progetti di ricerca, 
studi clinici, borse di studio rivolte a medici e infermieri, acquisto di 
beni strumentali e materiale di consumo per i laboratori di ricerca 
genetica. La “RACCOLTA TAPPI” è attiva da oltre un decennio: 
le somme  ricavate dal riciclo del materiale da voi raccolto contri-
buiscono al finanziamento di una borsa di studio annuale di un 
biologo genetista impegnato in progetti di ricerca su alcune patolo-
gie ematologiche. Nel 2018 la fondazione ha raccolto 153.000 kg 
di tappi di plastica e 10.500 kg di tappi di sughero, per un valore di 
28.500 Euro al netto delle spese. Grazie di cuore per la vostro 
impegno nella raccolta dei tappi, simbolo di attenzione verso la 
ricerca scientifica e di aiuto per dare a ciascun paziente le migliori 
opportunità terapeutiche ed una migliore qualità di vita. 
                                                                   dott.sa Enrica Morra,              
 presidente della  Fondazione Malattie del Sangue 

Per conoscere meglio la fondazione  
www.malattiedelsangue.org/ 


